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Marco Di Bello

Prosegue la vertenza dei dipen-
denti del Comune. Nonostante 
gli impegni assunti dall’ammini-
strazione dinanzi al prefetto di 
Salerno, infatti,  non sarebbero 
state  ancora  liquidate  tutte  le  
spettanze. Per questo, i lavorato-
ri hanno indirizzato una nuova 
lettera alla  Prefettura,  che già  
aveva accolto le parti per un ta-
volo di confronto che permettes-
se di superare l’impasse. Nella 
missiva  inviata  a  Francesco  
Esposito  si  lamenta,  infatti,  il  

mancato rispetto degli accordi. 
Per questo i dipendenti hanno 
annunciato possibili conseguen-
ze in termini di manifestazioni 
di protesta. In altre parole, scio-
peri  che  potrebbero  arrecare  
disservizi ai cittadini ma che ap-
paiono attualmente l’unica stra-
da  percorribile  per  arrivare  a  
una soluzione. Allo stato, secon-
do i calcoli, ai circa 100 comuna-
li battipagliesi spetterebbero cir-
ca 900mila euro. Somme che ri-
guardano varie  spettanze.  Tra 
le altre cose,  secondo l’accusa 
dei  dipendenti,  attualmente  
mancano all’appello  le perfor-
mance del 2023, la mancata at-
tribuzione dei differenziali eco-

nomici del 2023, il salario acces-
sorio fisso e continuativo, come 
turnazione, reperibilità, festivo, 
relativi al 2024. Per questo moti-
vo, ad agosto scorso, i dipenden-
ti avevano proclamato lo stato 
d’agitazione  e  fatto  seguire  
un’assemblea. In questa, insie-
me con le sigle sindacali di Fp 
Cgil, Cisl Fp, Uil Fp e le rappre-
sentanze sindacali, fu deciso di 
chiedere un intervento al prefet-
to. Fu così inviata una prima let-
tera a Francesco Esposito che, 
successivamente convocò i lavo-
ratori. La situazione, a oggi, non 
si è ancora risolta. Il problema, 
secondo i  bene informati,  è la  
mancanza del parere da parte 

del  Nucleo  di  valutazione  sul  
piano redatto dal segretario ge-
nerale, Vincenzo Maiorino. Que-
sto avrebbe bloccato le liquida-
zioni, con il rischio che si sfoci 
in uno sciopero. Intanto, però, è 
stata approvata la proposta di  
graduatoria delle posizioni diri-
genziali, che stabilisce le inden-
nità da attribuire a ciascun diri-
gente del settore. La giunta co-
munale, infatti, ha emesso il suo 
parere positivo sul documento 
licenziato proprio dal Nucleo di 
valutazione. In esso, l’ente ha at-
tribuito 37,5 punti al settore tec-
nico e al settore finanziario, che 
sono così stati collocati in fascia 
A. In virtù di tale punteggio, i  

due dirigenti riceveranno un’in-
dennità di  posizione di  41mila 
500 euro. Il settore avvocatura, 
invece, ha ricevuto un punteg-
gio di 31 e insieme al settore go-
verno del territorio, che ha rice-
vuto un punteggio di 32, sono fi-
niti in fascia B e, per questo, ri-
ceveranno 31mila 619 euro. Fa-
nalini di coda, i settori ammini-
strativo e polizia municipale. Al 
primo è stato attribuito il pun-
teggio di 27, mentre il seconda 
ha ricevuto una valutazione di 
23.  Entrambi,  ricadendo  nella  
medesima fascia di attribuzio-
ne, riceveranno un’indennità di 
25mila 690 euro. 
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Pasquale Sorrentino 

Il  Comitato Pendolari  Vallo di  
Diano ha inviato una lettera alle 
istituzioni, tra cui il presidente 
della commissione trasporti del 
consiglio regionale della  Cam-
pania Luca Cascone, per mette-
re in luce le criticità dell’attuale 
offerta del  trasporto  regionale 
di Trenitalia per le zone a sud di 
Salerno e chiedere variazioni so-
prattutto  nel  fine  settimana  e  
nei giorni festivi, in modo da al-
leviare i disagi degli utenti. Se-
condo il coordinatore del comi-
tato, Giuseppe Ferrigno, l’attua-
le offerta di trasporti non soddi-
sfa le esigenze dei cittadini. Mol-
te corse, infatti, sono soggette a 
cancellazioni o riduzioni di fre-
quenza, costringendo così i pen-
dolari a lunghe attese e a percor-

si più complessi. Inoltre, le coin-
cidenze tra treni e autobus sono 
spesso carenti, rendendo diffici-
le raggiungere le principali cit-
tà. «I servizi di Tpl e di Trenita-
lia  che  sono  a  supporto  della  
mobilità degli utenti a sud della 
provincia di Salerno in partico-
lar  modo  dell’alto  Sele,  basso  
Tanagro, Vallo di Diano e zone 
limitrofe, risentono di una atavi-
ca carenza di aggiornamento e 
di adeguamento dell’offerta ri-

spetto alla mutata domanda di 
mobilità», si legge nella lettera. 
«Nei giorni feriali il servizio Tpl- 
continua la nota - è svolto essen-
zialmente nell’assicurare colle-
gamento tra i vari paesi con le 
località  dove  sono  ubicate  le  
scuole medie superiori e l’Uni-
versità di Fisciano. Collegamen-
ti veloci sono assicurati dal Val-
lo di Diano per Eboli, Salerno e 
Napoli sia dal Tpl che dai servizi 
sostitutivi  di  Trenitalia,  dalla  
Valle del Sele sono assicurati so-
lo collegamenti Tpl  con Saler-
no. Nei giorni domenicali e festi-
vi i servizi si riducono ed in alcu-
ne realtà non sono effettuati». Il 
Comitato ha pertanto presenta-
to una serie di proposte concre-
te tra cui l’aumento delle corse, 
con orari più adatti alle esigen-
ze  dei  pendolari,  il  migliora-
mento delle coincidenze e l’in-
troduzione di nuove fermate.
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I consiglieri di opposizione Do-
menico Di Luccia e Tortora Cati-
na appartenenti al gruppo politi-
co Castellabate al Centro, insie-
me a Costabile Nicoletti e France-
sco Ambrosano della lista Castel-
labate nel Cuore, hanno presenta-
to al sindaco Marco Rizzo la ri-
chiesta  di  convocazione  di  un  
consiglio comunale monotemati-
co  sul  presidio  ospedaliero  di  
Agropoli. «È necessario - si legge 
nella richiesta - far fronte comu-
ne con tutte le amministrazioni 
comunali del territorio che condi-
vidono l’esigenza di avere un pre-
sidio ospedaliero rientrante nella 
rete emergenza-urgenza». Sulla 
vicenda relativa all’ospedale, do-
po l’atto votato all’unanimità dal 
consiglio comunale di Agropoli 
per richiedere il potenziamento 
ad Asl e Regione, si è espresso nei 

giorni scorsi anche Costabile Spi-
nelli, ex sindaco di Castellabate: 
«Nel 2018 impugnai  dinanzi  al  
Tar come sindaco il decreto rela-
tivo al  piano regionale  di  pro-
grammazione della rete ospeda-
liera ma nessuno volle unirsi a 
questa battaglia.  Speriamo che  
questa presa di posizione, anche 
se tardiva, serva a qualcosa e che 
tutte le amministrazioni del Ci-
lento si uniscono a sostegno di un 
diritto che è di tutti e che non do-
vrebbe avere colore politico». L’o-
biettivo è quello di far integrare 
Agropoli nella rete ospedaliera di 
area disagiata, dotandolo di un 
reparto  di  medicina  generale,  
con un proprio organico di medi-
ci ed infermieri, di una chirurgia 
elettiva, che effettui interventi in 
day surgery o eventualmente in 
week surgery, nonché di un’atti-
vità di pronto soccorso. 

an.vu.
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Petronilla Carillo

Nuovi  provvedimenti  cautelari  
per il click day 2020. Ovvero il 
decreto flussi che avrebbe dovu-
to mettere in regola una serie di 
immigrati che volevano mettere 
a norma la propria posizione sul 
territorio nazionale. Dopo la pri-
ma ondata di arresti dello scorso 
luglio, i carabinieri della compa-
gnia di Eboli, con il supporto dei 
colleghi del comando provincia-
le di Salerno e delle compagnie 
di Padova, Montella e Torre del 
Greco, hanno eseguito ieri altri 
provvedimenti richiesti dalla Di-
rezione  distrettuale  Antimafia  
presso la procura di Salerno, di-
retta dal procuratore capo Giu-
seppe Borrelli, ed emessi dal gip 
(le due operazioni sono però di-
stinte tra di loro). Sedici le perso-
ne coinvolte nell’inchiesta: due 
sono in carcere, si tratta di Anto-
nio Della Corte e Ferdous How-
lander; undici ai domiciliari: Ro-
berto  De  Cesare,  Damiano  
Druella,  Giovanna  Pesticcio,  
Giuseppe Fabbiano, Vito Melil-
lo, Carmine Memoli,  Giovanna 
Castrignano, Raffaele  Corbisie-

ro, Cosimo La Brocca, Vito Della 
Corte, Vito Pesticcio. Obbligo di-
mora, infine, per Bruno Ferraca-
ne, Anna Magliano e Bruno Scar-
paro. Le accuse sono, a vario ti-
tolo, di associazione a delinque-
re finalizzata alla commissione 
di una serie indeterminata di de-
litti in materia di immigrazione 
e falsi nonché di devastazione, 
incendio nonché di ulteriori rea-
ti in danno di compagnie assicu-
rative. 

L’ACCUSA 
Secondo quanto rilevato nel cor-
so delle indagini l’associazione 
sarebbe stata attiva in tutta  la  
Piana del Sele e, grazie al sup-
porto di datori di lavoro e centri 
di assistenza per l’impiego com-

piacenti,  avrebbero  prodotto  e  
presentato documentazione fal-
sa utile a favorire, attraverso il 
decreto flussi ed emersione dal 
lavoro irregolare 2020, l’ingres-
so e la permanenza illegale nel 
territorio nazionale di cittadini 
extracomunitari. Tra i «compia-
centi» ci sarebbe stato anche un 
Caf gestito da un ex consigliere 
comunale di Eboli, prima in quo-
ta Forza Italia e poi Pd: oggi, pe-
rò,  Roberto  De  Cesare  non  
avrebbe più alcun ruolo politico. 
In base alle indagini svolte sa-
rebbero state rilevate 240 prati-
che relative al flusso stagionale 
2020, di cui 44 per l’emersione 
dal lavoro ed una per ricongiun-
gimento familiare, tutte finaliz-
zate al rilascio del relativo per-
messo di soggiorno: ma il titolo 
autorizzativo  è  stato  rilasciato  
soltanto per nove persone. Per 
attivare  l’iter  delle  pratiche  di  
emersione dal lavoro irregolare 
la somma pretesa dall’organiz-
zazione  sarebbe  stata  di  circa  
tremila euro, di cui euro 1.300 ri-
chiesti al datore di lavoro e circa 
1500 a testa per i richiedenti. 

IL CASO
Il 23 marzo 2020, due degli inda-
gati, Vito e Antonio Della Corte, 
rispettivamente padre e figlio, il 
primo ai domiciliari e il secondo 
in carcere, avrebbero incendia-
to un’abitazione a Postiglione e 
assicurata per 1,4 milioni di euro 
per percepire i soldi dall’assicu-
razione. Insomma, una truffa a 
tutti  gli  effetti.  Antonio  Della  
Corte, per gli inquirenti, è uno 
degli organizzatori dell’associa-
zione che prometteva permessi 
di soggiorno in cambio di dena-
ro. Insomma, l’associazione for-
niva un «kit nulla osta» pagato 
dagli  stranieri  ma  che  spesso  
non andava in porto come dimo-
strato  dal  numero  di  pratiche  
presentate e da quelle accettate.

IL PRECEDENTI
Soltanto a luglio scorso, i carabi-
nieri e la guardia di finanza in-
tervennero su un altro gruppo, 
del quale faceva parte anche un 
avvocato  salernitano,  Gerardo  
Cembalo, i quali organizzavano 
un vero e proprio «kit click day» 
fornendo anche documentazio-
ne falsificata anche all’insaputa 

di alcune società del settore agri-
colo della Piana del Sele. In quel-
la circostanza la  guardia di  fi-
nanza riuscì anche a verificare 
che, di fatto, i promotori dell'as-
sociazione, tra i quali il penali-
sta e uno suo socio marocchino, 
reinvestivano proprio in Maroc-
co  quanto  guadagnato illecita-
mente.  In quella circostanza il  
«kit» arrivava a costare finanche 
10mila euro. Le pratiche veniva-
no inserite  non appena veniva 
aperta  la  finestra  dei  flussi.  Il  
click day, riguardava, in quella 
circostanza, i  flussi  del  2023 e 
del 2024, avrebbe promosso l'in-
gresso  nel  territorio  nazionale  
di almeno 144 cittadini extraco-
munitari  attraverso  l’inoltro,  
agli  sportelli  unici  territoriali  
delle Prefetture di Napoli e di Sa-
lerno. In quella circostanza - dis-
se il procuratore capo Borrelli - 
impulso  alle  indagini  -  fu  im-
presso dalla denuncia presenta-
ta alla Procura nazionale anti-
mafia nelle scorse settimane dal 
premier Giorgia Meloni che ave-
va incontrato il procuratore ca-
po Giovanni Melillo. 
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Piana del Sele - Picentini - Cilento - Vallo di Diano 

DOCUMENTI FALSI
PER METTERE IN REGOLA
I LAVORATORI
DURANTE I CLICK DAY
NEL MIRINO ANCHE
UN EX CONSIGLIERE

Indennità non pagate, comunali pronti a fermarsi

Trasporto carente su ferro e gomma
Sos dei pendolari: «Rivedere i servizi»

Minoranza sulle barricate
per l’ospedale di Agropoli

Eboli

Ragazzini  tentano  di  incen-
diare  la  coperta  di  un  clo-
chard ma vengono rimprove-
rati e fuggono. L’episodio è ac-
caduto in piazza Europa a Bel-
lizzi. Domenica sera e i balor-
di hanno fatto esplodere pe-
tardi proprio dove si trovava 
il clochard. I  ragazzini sono 
stati rimproverati dai cittadi-
ni, poi si sono allontanati evi-
tando conseguenze spiacevo-
li per il malcapitato. Ieri sui 
social il primo cittadino Mim-
mo Volpe ha rassicurato i cit-
tadini di aver segnalato que-
sto deplorevole episodio alle 
forze  dell’ordine  ribadendo  
che in piazza Europa ci sono 
le telecamere del servizio di 
videosorveglianza  comunale  
e quindi i  balordi sono stati 
immortalati.  Dopo l’identifi-
cazione saranno denunciati.  
Preoccupa il comportamento 
violento dei ragazzi che sem-
pre più spesso non hanno ri-
spetto per nessuno e mettono 
a  segno  episodi  inauditi  e  
spiacevoli. I balordi seppure 
da lontano hanno ingiuriato 
ed hanno indirizzato parolac-
ce  ai  cittadini  che  li  hanno  
rimproverati per il loro com-
portamento deplorevole.  In-
tanto, sempre a Bellizzi gra-
zie al sistema di videosorve-
glianza comunale, è stato in-
dividuato un gruppo di ragaz-
zi  che ha imbrattato  con la  
vernice e scritte statue, muri 
e arredi urbani.

pa.pa.
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«L’agguato 
a un clochard
immortalato
nei video»

`Sedici indagati, tredici arresti: l’organizzazione chiedeva soldi
a imprenditori e stranieri per attivare le pratiche del decreto flussi

Battipaglia

Migranti, 3mila euro
per un permesso
smantellata la rete

Padula Castellabate

Bellizzi

Battipaglia
Paolo Panaro

Ladro acrobata in azione. Il  
malvivente domenica sera si 
è arrampicato sulle grondaie 
di un palazzo in piazza Gio-
berti a ridosso della statale 18. 
Stava per raggiungere un ap-
partamento per mettere a se-
gno un furto ma è stato sma-
scherato dai  condomini  che 
lo hanno visto affacciatndosi 
ed urlando. L’episodio è acca-
duto verso le 21 di domenica e 
il malvivente ha desistito dal 
suo intento. Poi è salito a bor-
do di un’automobile di grossa 
cilindrata alla cui guida c’era 
un complice e sono fuggiti via 
senza lasciare tracce. I condo-
mini sono scesi per strada im-
pauriti per inseguire il ladro 
acrobata ma quando hanno 
visto che si è subito allontana-
to,  addirittura  utilizzando  
una Porsche, condotta da un 
complice, hanno desistito. Il 
malvivente è stato smasche-
rato dai condomini altrimen-
ti molto probabilmente avreb-
be  messo  a  segno  il  colpo.  
L’uomo non si è preoccupato 
nemmeno della presenza dei 
clienti di un bar che hanno vi-
sto la scena ma appena è stato 
scoperto ha desistito. Intanto, 
nei giorni nel mirino dei ladri 
sono finite le attività commer-
ciali di Belvedere dove i mal-
viventi sono riusciti ad entra-
re nei negozi ed hanno rubato 
le  casse  automatiche  con  il  
denaro.
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Piazza Gioberti
ladro acrobata
messo in fuga
dai residenti


